
 
 

CON FRANCESCO, AMICO DI GESÙ  
Nel 2026 ricorre l’ottavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi, avvenuta nella notte tra il 3 e il 4 
del 1226. 
Questo anniversario si inserisce nel percorso di celebrazioni che la Chiesa sta vivendo per ricordare i grandi segni 
della sua vita: gli ottocento anni del presepe di Greccio (2023), segno della tenerezza con cui Francesco contemplò il 
mistero dell’Incarnazione, e gli ottocento anni delle stimmate (2024), memoria della sua piena conformità a Cristo 
crocifisso.  
L’anno 2026 è dunque il culmine di un cammino che non vuole soltanto commemorare, ma riscoprire la freschezza 
evangelica del messaggio francescano, come via di rinnovamento spirituale e educativo per il nostro tempo. 
Francesco non appartiene alla polvere della storia: è un uomo che ha interrogato la sua epoca e che continua a 
interrogare la nostra.  
La sua vita è attraversata dalle stesse tensi
il bisogno di riconoscimento – ma il suo sguardo cambia direzione: da sé verso l’altro, dall’avere all’essere, dal mondo 
dei privilegi al mondo della grazia.  
La sua storia insegna proprio questo: dall’infanzia alla chiamata, fino alla scoperta che il Vangelo può essere vissuto a 
pieno e deve diventare annuncio di una Buona notizia. 
L’obiettivo di questo Oratorio estivo è mostrare, anzitutto, il legame profondo che unisce Fran
Cristo, oltre le azioni straordinarie che lo hanno reso celebre. 
Di Gesù, Francesco ha abbracciato l’ideale della povertà e lo stile di vita itinerante, incarnando il coraggio di cambiare, 
mosso dall’incontro con gli altri.  
La sua conversione nasce dal confronto con l’Altro e si compie nel riconoscimento dell’amore di Dio come Padre. 
L’identità restituita dal Padre misericordioso al figlio diventa così un atto di verità e libertà: un’apertura totale 
all’amore divino che rende possibile accogliere ciò che prima era stato rifiutato.
La riconciliazione diventa segno spirituale: pace ritrovata tra Dio e l’uomo, tra l’uomo e se stesso, tra l’uomo e il creato.
In Francesco il Vangelo si fa carne e diventa vita vissuta. 
Proprio per questo Francesco continua a parlare alle nuove generazioni. Non per un linguaggio poetico o per una 
simpatia spontanea, ma perché è segno di un Vangelo vissuto fino in fondo, senza compromessi né mezze misure. 
Il suo messaggio è radicale, perché nasce da un cuor
Questa è la forza di Francesco: la bellezza della sua fede non si chiuse mai in se stessa, ma si fece annuncio, gioia e lode,
capace di contagiare il mondo.  
L’Oratorio estivo 2026 nasce da questo desiderio: presentare ai bambini e ai ragazzi un amico che non 
impone, ma invita; che non insegna dall’alto, ma accompagna nel cammino; che non offre risposte pronte, ma 
suscita il gusto della ricerca e della fede. Francesco, fratello e amico, di
Attraverso la sua vita, bambini e ragazzi scopriranno che seguire Gesù non è un obbligo, ma una possibilità 
entusiasmante: la via della pace, della semplicità e della gioia.
  

 

SABATO 30 MAGGIO: CRESIMA 
«Trasformati dallo Spirito per diventare suoi capolavori» 
Il dono dello Spirito ricevuto dagli apostoli nel giorno di Pentecoste li ha trasformati e resi uomini nuovi. I segni della l
trasformazione operata dalla discesa dello Spirito erano molteplici. Tanti frutti visibili nelle loro opere e prima ancora ne
gioia di vivere e di testimoniare con tutta la loro vita la Buona Notizia di Gesù. Auguriamo ai ragazzi che riceveranno la 
Cresima la settimana prossima di ricevere una forza che possa trasformarli per fare della loro vita un capolavoro.
Sabato 30 Maggio si svolgeranno le celebrazioni delle 
17.00 per i ragazzi delle parrocchie di Garlate e Pescate.

 

DOMENICA 31 MAGGIO: MANDATO NUOVI CHIERICHETTI
Domenica 31 Maggio alla messa delle ore 11.00 presso la chiesa di Olginate i nuovi chierichetti saranno ufficialmente 
introdotti nel gruppo di servizio. 
 

MARTEDI’ SERA ORE 21.00 – OLGINATE: ADORAZIONE
L’adorazione porta soprattutto all’intimità con il Signore e ad approfondire tale intimità. Per nessun adoratore Gesù è un 
estraneo. L’adorazione permette di vivere più intensamente, con maggiore partecipazione, le celebrazioni eucaristiche.
OGNI MARTEDI’ SERA ALLE ORE 21.00 PRESSO LA
 

GIOVEDI’ 4 GIUGNO: S. MESSA PRESSO LA FONDAZIONE BRUNI
Giovedì 4 Giugno la celebrazione della S. Messa sarà alle ore 14.00 presso la fondazione Bruni, in sostituzione della funzione 
del mattino. 

AVVISI SETTIMANALI
PARROCCHIA SANTO STEFANO

31 MAGGIO

ORATORIO FERIALE 2026  
 

Nel 2026 ricorre l’ottavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi, avvenuta nella notte tra il 3 e il 4 

Questo anniversario si inserisce nel percorso di celebrazioni che la Chiesa sta vivendo per ricordare i grandi segni 
della sua vita: gli ottocento anni del presepe di Greccio (2023), segno della tenerezza con cui Francesco contemplò il 

ncarnazione, e gli ottocento anni delle stimmate (2024), memoria della sua piena conformità a Cristo 

L’anno 2026 è dunque il culmine di un cammino che non vuole soltanto commemorare, ma riscoprire la freschezza 
cano, come via di rinnovamento spirituale e educativo per il nostro tempo. 

Francesco non appartiene alla polvere della storia: è un uomo che ha interrogato la sua epoca e che continua a 

La sua vita è attraversata dalle stesse tensioni che abitano ogni generazione – il desiderio di riuscire, la sete di libertà, 
ma il suo sguardo cambia direzione: da sé verso l’altro, dall’avere all’essere, dal mondo 

segna proprio questo: dall’infanzia alla chiamata, fino alla scoperta che il Vangelo può essere vissuto a 
pieno e deve diventare annuncio di una Buona notizia.  
L’obiettivo di questo Oratorio estivo è mostrare, anzitutto, il legame profondo che unisce Fran
Cristo, oltre le azioni straordinarie che lo hanno reso celebre.  
Di Gesù, Francesco ha abbracciato l’ideale della povertà e lo stile di vita itinerante, incarnando il coraggio di cambiare, 

nversione nasce dal confronto con l’Altro e si compie nel riconoscimento dell’amore di Dio come Padre. 
L’identità restituita dal Padre misericordioso al figlio diventa così un atto di verità e libertà: un’apertura totale 

le accogliere ciò che prima era stato rifiutato. 
La riconciliazione diventa segno spirituale: pace ritrovata tra Dio e l’uomo, tra l’uomo e se stesso, tra l’uomo e il creato.
In Francesco il Vangelo si fa carne e diventa vita vissuta.  

Francesco continua a parlare alle nuove generazioni. Non per un linguaggio poetico o per una 
simpatia spontanea, ma perché è segno di un Vangelo vissuto fino in fondo, senza compromessi né mezze misure. 
Il suo messaggio è radicale, perché nasce da un cuore libero: egli non aggiunge parole al Vangelo, lo prende sul serio. 
Questa è la forza di Francesco: la bellezza della sua fede non si chiuse mai in se stessa, ma si fece annuncio, gioia e lode,

da questo desiderio: presentare ai bambini e ai ragazzi un amico che non 
impone, ma invita; che non insegna dall’alto, ma accompagna nel cammino; che non offre risposte pronte, ma 
suscita il gusto della ricerca e della fede. Francesco, fratello e amico, diventa il volto umano del Vangelo. 
Attraverso la sua vita, bambini e ragazzi scopriranno che seguire Gesù non è un obbligo, ma una possibilità 
entusiasmante: la via della pace, della semplicità e della gioia. 

«Trasformati dallo Spirito per diventare suoi capolavori»  
Il dono dello Spirito ricevuto dagli apostoli nel giorno di Pentecoste li ha trasformati e resi uomini nuovi. I segni della l
trasformazione operata dalla discesa dello Spirito erano molteplici. Tanti frutti visibili nelle loro opere e prima ancora ne
gioia di vivere e di testimoniare con tutta la loro vita la Buona Notizia di Gesù. Auguriamo ai ragazzi che riceveranno la 

resima la settimana prossima di ricevere una forza che possa trasformarli per fare della loro vita un capolavoro.
si svolgeranno le celebrazioni delle Cresime in modo unitario presso la chiesa di S. Agnese in Olginate: o

17.00 per i ragazzi delle parrocchie di Garlate e Pescate. 
DOMENICA 31 MAGGIO: MANDATO NUOVI CHIERICHETTI 

aggio alla messa delle ore 11.00 presso la chiesa di Olginate i nuovi chierichetti saranno ufficialmente 

OLGINATE: ADORAZIONE 
o all’intimità con il Signore e ad approfondire tale intimità. Per nessun adoratore Gesù è un 

estraneo. L’adorazione permette di vivere più intensamente, con maggiore partecipazione, le celebrazioni eucaristiche.
OGNI MARTEDI’ SERA ALLE ORE 21.00 PRESSO LA CHIESA DI OLGINATE VIVIAMO LA PREGHIERA DI ADORAZIONE.

: S. MESSA PRESSO LA FONDAZIONE BRUNI 
la celebrazione della S. Messa sarà alle ore 14.00 presso la fondazione Bruni, in sostituzione della funzione 

AVVISI SETTIMANALI 
STEFANO IN GARLATE 

AGGIO – 14 GIUGNO 

Nel 2026 ricorre l’ottavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi, avvenuta nella notte tra il 3 e il 4 Ottobre 

Questo anniversario si inserisce nel percorso di celebrazioni che la Chiesa sta vivendo per ricordare i grandi segni 
della sua vita: gli ottocento anni del presepe di Greccio (2023), segno della tenerezza con cui Francesco contemplò il 

ncarnazione, e gli ottocento anni delle stimmate (2024), memoria della sua piena conformità a Cristo 

L’anno 2026 è dunque il culmine di un cammino che non vuole soltanto commemorare, ma riscoprire la freschezza 
cano, come via di rinnovamento spirituale e educativo per il nostro tempo.  

Francesco non appartiene alla polvere della storia: è un uomo che ha interrogato la sua epoca e che continua a 

il desiderio di riuscire, la sete di libertà, 
ma il suo sguardo cambia direzione: da sé verso l’altro, dall’avere all’essere, dal mondo 

segna proprio questo: dall’infanzia alla chiamata, fino alla scoperta che il Vangelo può essere vissuto a 

L’obiettivo di questo Oratorio estivo è mostrare, anzitutto, il legame profondo che unisce Francesco al Vangelo e a 

Di Gesù, Francesco ha abbracciato l’ideale della povertà e lo stile di vita itinerante, incarnando il coraggio di cambiare, 

nversione nasce dal confronto con l’Altro e si compie nel riconoscimento dell’amore di Dio come Padre.  
L’identità restituita dal Padre misericordioso al figlio diventa così un atto di verità e libertà: un’apertura totale 

La riconciliazione diventa segno spirituale: pace ritrovata tra Dio e l’uomo, tra l’uomo e se stesso, tra l’uomo e il creato.  

Francesco continua a parlare alle nuove generazioni. Non per un linguaggio poetico o per una 
simpatia spontanea, ma perché è segno di un Vangelo vissuto fino in fondo, senza compromessi né mezze misure.  

e libero: egli non aggiunge parole al Vangelo, lo prende sul serio.  
Questa è la forza di Francesco: la bellezza della sua fede non si chiuse mai in se stessa, ma si fece annuncio, gioia e lode, 

da questo desiderio: presentare ai bambini e ai ragazzi un amico che non 
impone, ma invita; che non insegna dall’alto, ma accompagna nel cammino; che non offre risposte pronte, ma 

venta il volto umano del Vangelo. 
Attraverso la sua vita, bambini e ragazzi scopriranno che seguire Gesù non è un obbligo, ma una possibilità 

Il dono dello Spirito ricevuto dagli apostoli nel giorno di Pentecoste li ha trasformati e resi uomini nuovi. I segni della loro 
trasformazione operata dalla discesa dello Spirito erano molteplici. Tanti frutti visibili nelle loro opere e prima ancora nella 
gioia di vivere e di testimoniare con tutta la loro vita la Buona Notizia di Gesù. Auguriamo ai ragazzi che riceveranno la 

resima la settimana prossima di ricevere una forza che possa trasformarli per fare della loro vita un capolavoro. 
chiesa di S. Agnese in Olginate: ore 

aggio alla messa delle ore 11.00 presso la chiesa di Olginate i nuovi chierichetti saranno ufficialmente 

o all’intimità con il Signore e ad approfondire tale intimità. Per nessun adoratore Gesù è un 
estraneo. L’adorazione permette di vivere più intensamente, con maggiore partecipazione, le celebrazioni eucaristiche. 

CHIESA DI OLGINATE VIVIAMO LA PREGHIERA DI ADORAZIONE. 

la celebrazione della S. Messa sarà alle ore 14.00 presso la fondazione Bruni, in sostituzione della funzione 



 Don Matteo Gignoli Cell 339 8687805 Mail donmatteo72@gmail.com 
Don Enrico  

Mauri Tel 
0341 362011 Parrocchia Mail par.s.stefano@gmail.com 

Don Gianni Dell’Oro Cell 3393536854 Mail dongiannidelloro@gmail.com 

GIOVEDI’ 4 GIUGNO: CORPUS DOMINI  
La festa liturgica del Corpus Domini sarà celebrata Giovedì 4 Giugno, in modo unitario da tutte e tre le parrocchie a Olginate. 
 Ore 20.00: S. messa solenne unitaria 
 Ore 20.30: processione partendo dalla chiesa parrocchiale, Via don Gnocchi, Via don Novati, Via Amigoni, Via S. Agnese per 

poi arrivare in chiesa parrocchiale. 
Saranno presenti i bambini della prima comunione e la banda di Calolzio. 
 

DOMENICA 7 GIUGNO: MANDATO ANIMATORI 
Domenica 7 Giugno durante la messa delle ore 11.00 presso la chiesa di Olginate sarà consegnato il mandato ai ragazzi che 
faranno gli animatori durante l’oratorio feriale in modo Unitario. 
 
 
 
 

 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE INTENZIONI  31 MAGGIO – 14 GIUGNO 
        

31 DOMENICA MAGGIO - SANTISSIMA TRINITÀ 
Ore 8:00 

 
ORE 10:00 PETTINATO GIUSEPPE E ANTONIETTA, CERAUDO BEATRICE E PIETRO 
       

01 LUNEDÌ  GIUGNO - SAN GIUSTINO 
ORE 8:30  
    

02 MARTEDÌ  GIUGNO - SANTI MARCELLINO E PIETRO 
ORE 8:30 LONGHI STEFANO, ANGELO E MARIA 
     

03 MERCOLEDÌ GIUGNO - SANTI CARLO LWANGA E COMPAGNI 
ORE 8:30  
   1 

04 GIOVEDÌ GIUGNO - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
ORE 14:00 PRESSO FONDAZIONI BRUNI 
ORE 20:00 PRESSO LA CHIESA DI OLGINATE 
       

05 VENERDÌ GIUGNO - SAN BONIFACIO 
ORE 20:30 

         

06 SABATO  GIUGNO - SAN NORBERTO 
ORE 18:00 POLVARA EUFRASIO E FRANCESCA 
         

07 DOMENICA GIUGNO - II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Ore 8:00 

 
ORE 10:00 FRANZÓ BRUNO 
    

08 LUNEDÌ  GIUGNO  
ORE 8:30  
    

09 MARTEDÌ  GIUGNO - SANT’EFREM IL SIRO 
ORE 8:30  
     

10 MERCOLEDÌ GIUGNO  
ORE 8:30 ANTONIETTA ANGHILERI (LEGATO) 
   1 

11 GIOVEDÌ GIUGNO - SAN BARNABA 
ORE 8:30  
       

12 VENERDÌ GIUGNO - SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
ORE 20:30 GNECCHI CARLO 
        

13 SABATO  GIUGNO - CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ORE 18:00 PAPINI PIERO E CARMELA 
         

14 DOMENICA GIUGNO - III DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Ore 8:00 

 
ORE 10:00 ANNA MAZZOLENI, CARLO E BENEDETTO MEOLI 


